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Chiarissimo Signore 

Ho letto con pari piacere e sorpresa la pregevole 
lettera (1) da Lei direttami sul Giornale Modenese (30 
ottobre 1845) però che non poteva mai sperare che il 
mio tenue lavoro avesse potuto occupare il prezioso 
tempo di uno de’ più celebri professori , come Ella a 
tutto dritto viene dai dotti salutata ; e se alla medesi- 
ma rispondo con ritardo ne è stala cagione non esser- 
mi giunta prima del 17 andante. 

Venendo intanto alle sue osservazioni mi permet- 
terà che Le faccia presente non essere stato scopo del- 
la mia memoria — Esperimenti sulla Forza Elettro - 
Motrice delie varie sostanze - il provare la verità della 
teorica del contatto , o elettro-fisica , o pure di quella 
elettro-chimica del Gautherot ; ma benvero fu mio di- 
visamente di esporre 1* efficacia delle diverse sostanze 
nell’ eccitare la elettrica corrente , qualunque sia il 
modo pel quale venga essa prodotta. E non pubblicai 
su tale argomento che i soli primi risultamenti che ho 
ottenuto dalle ricerche, che tuttora formano la mia 
occupazione. Tali esperimenti a me pare che possano 
per avventura tornare ai contattisti 9 e d agli elettro-chi- 
mici proficui, e spiegarsi o col contatto , o con la chi- 
mica azione , secondo che vengano studiati dai seguaci 
dell’ una, o dell’ altra dottrina. 


Ancor io fui è vero educato con la teorica del con- 
iano avendo avuto a maestro il celebratissimo Prof. 
Paci , il quale, come Ella, egregio Professore , potrà 
rilevare dal secondo volume de’ suoi Elementi di Fi- 
sica, sviluppa dettagliatamente la teorica dell’ immor- 
tale Volta. Conosco eziandio i belli esperimenti del 
eh. Prof. Cav. Marianini, e quelli istituiti per conci- 
liare le due dottrine dal dotto Majocchi , e presentati 
alla sesta , e settima Riunione scientifica Italiana , i 
quali vasto campo di nuove questioni son per aprire 
trai Fisici. Ma dall’altra parte non posso negare la mia 
tendenza per la teorica elettro-chimica, che sembrami 
la più soddisfacente a spiegare l’origine dell’ elettrica 
corrente. Fan pure gran peso sull’animo mio, e l’opi- 
nione del chiarissimo Prof. Orioli, ed i convincentis- 
simi esperimenti istituiti in comprova della teorica elet- 
tro-chimica dai miei onorevoli amici i eh. Professori 
de la Rive , e Cav. Rotto , nonché dall’ illustre Prof. 
Cav. Matteucci, e da molti altri insigni Fisici. 

Gli stessi Orioli, de la Rive , e Botto , egregio Prof. , 
furon quelli che mi esortarono ad estendere il nume- 
ro delle mie ricerche, e ad ampliare il mio lovoro, il 
quale essendo ben progredito spero di portarlo finito 
al futuro Congresso. Oh la vicinanza della sua Patria 
con Geneva l’ inducesse a colà trasferirsi nel prossimo 
settembre ! avrei così la fortunata occasione di ester- 
* narle col vivo della voce i sensi della perfetta considera- 
zione, e vera stima che Le professo , e con che passo 
all’ambito onore di protestarmi. 

Napoli 19 Novembre 1845. 

I)i Lei, Chiarissimo Signore 

Devotissimo ed ossequiosissimo servitore 
Michele Cito Principe della Rocca. 


(1) La lettera del prof. Grimelli, è la seguente. 


ALL’ECCELLENTISSIMO 

SIGNOR MICHELE CITO 


PRINCIPE DELLA ROCCA 


Socio di varie accademie nazionali, ed estere. 


L ’ ; • ■ . 

ottimo nostro Padre Borghi memore sempre del bel eie- 
io di Napoli, e dei lavori ivi largheggiatigli dalPEccellenza Vo- 
stra, mi offriva ultimamente la dissertazione da Lei pubblicata 
col titolo Esperimenti sulla forza elettromotrice delle varie so- 
stanze pubblicati in occasione della seltima riunione degli scien- 
ziati Italiani ec. Napoli , 1845. Ed io ben presto mi diedi a 
leggere l’egregio di Lei lavoro con lutto fautore che mi inspi- 
rano simili studi, e con tutta la compiacenza di vederli orre- 
volraente coltivati eziandio dai più illustri italiani che alla for- 
tuna di prosapia gloriosa aggiungono alt resi il merito della 
propria virtù. Per la qual lettura poi richiamate alcune osser- 
vazioni relative alle discorsa materia io fui animato a comuni- 
carle all’Eccellenza Vostra con quella franchezza che piglia le 
mosse dall’amore del vero e colla libertà onorata in simili ma- 
terie. Anzi la innata di Lei gentilezza mi conforta e m’ assicu- 
ra che esponendole ora, in brevi accenti , alcune riflessioni 
sulla ragionala forza elettromotrice, si compiacerà accoglierle 
(piale attestato sincerissimo di stima e di ossequio. 

Ella comincia dall’ avvertire : allorché il Fabbroni , il Wol- 
iaston, il Parrot, il PouiUet , ed il Becquerel , dimostrarono che H 
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liquido impiegato nella costruzione delle pile non conduce la 
elettricità che si sviluppa dalla forza elettomotrice dei metal- 
li , secondo V antica opinione del Volta , ma che invece svolge 
V elettricità colla sua azione chimica e diviene positivo il me- 
tallo che soffre questa azione , cercarono ì fisici di valutare le 
diverse correnti elettriche che dai vari corpi vengono prodotte. 
Ma nuì appunto parmi necessiti avvertire che stante gli origi- 
nali dottnnamcnti del Volta la forza elettromotrice è a coside- 
rarsi tanto nei metalli (pianto nei liquidi, e negli uni e negli 
altri più o meno a seconda che trattasi di apparecchi o di pri- 
mo genere fatti con due metalli diversi e un liquido solo, odi 
secondo genere fatti con un metallo solo e due liquidi diversi, 
o di terzo genere fatti con materiali eterogenei tutti umidi o 
liquidi. Che se nel primo caso trattandosi di due metalli e di 
acqua comune o pura il Volta calcolava la forza elettromotrice 
fra metallo e metallo trascurando come minima quella fra me- 
tallo e liquido, egli poi avvertiva all’un tempo che ove all’acqua 
pura fosse sostituita una soluzione o salina, o acali na, o acida, 
fa forza elettromotrice fra questa ei metalli si elevava al punto 
di averne a tenere tutto il debito calcolo Per tal guisa addimo- 
strò, negli elettromotori di secondo genere, la forza elettromo- 
trice svolta fra metallo e liquido ossia fra i due estremi di uno 
stesso pezzo metallico e le due soluzioni diverse poste a contatto 
di simili estremi. E negli elettromotori di terzo genere riconob- 
be la forza elettromotrice fra i materiali umidi eterogenei dispo- 
sti a contatto e a circuito. Stante le quali cose risulta che, 
dietro la verace completa dottrina del contatto elettromotore 
di Volta, è a considerarsi lo sviluppo elettrico fra metallo e 
metallo, fra metallo e liquido, fra liquido e liquido, siavi o non 
siavi intervento o complicanza di azione chimica. Infatti in ogni 
apparecchio voltiano quanto è dimostrato il contatto dei con- 
duttori dissimili quale condizione essenziale per lo sviluppo 
elettrico, altrettanto si è lungi dal dimostrare l’azione chimica, 
contingente in simile contatto, quale fonte del relativo ripar- 
timelo elettrico, e d^gni corrispondente fenomeno elettrosta- 
tico ed elettrodinamico. Anzi il contatto dei materiali eteroge- 
nei si appresenta quale fatto supremo che regge primieramente 
lo sviluppo dell' elettricismo voltiano, secondariamente i pro- 
cessi chimici, occorendo di leggeri prima i tramutamenti delle 
azioni imponderabili, poi qnelli dei principi ponderabili. 

Veggo bene che Ella usando varj elettromotori di primo ge- 
nere sagacemente scandagliati al galvanometro dichiara di aver 
riconosciuto che nei casi di attiva azione chimica esercitata sui 
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metalli dal liquido si manifestava intensa corrente, mentre clic 
nel casi di poco o nulla azione chimica risultava minima o nulla 
la indicazione galvanometrica ; ma panni all’un tempo che tali 
risultameli s’attengano pure alla dottrina voltaica, ossia alla 
alla combinata forza elettromotrice dei metalli e dei liquidi, e 
alla comkrcibilità elèttrica di questi che suole essere maggiore 
nei casi di azione chimica, minore ove manchi simile azione. 
Cosi è che negli elettromotori idrometallici p. e. di zinco e di 
rame allestiti con soluzioni acide, alcaline, saline, v’ha a cal- 
colare oltre la forza elottromotrice fra metallo e metallo ezian- 
dio quello fra metallo e liquido, l’una ordinariamente rivolta o 
cospirante nello stesso verso dell’ altra ; inoltre siffatti circuiti 
stante la buona conducibilità elettrica dei loro liquidi offrono 
il più spedito corso all’elettricismo sviluppato pel contatto dei 
materiali eterogenei, manifestando anche per tale circostanza 
intense correnti elettriche; che se negli elettromotori medesimi 
si costituiscono alle accennate soluzioni acide, alcaline, saline, 
altri liquidi dotati di poca o nulla forza elettromotrice, e con- 
ducibilità elettrica, come l’acqua pura, 1’ alcoole, l’etere, gli 
olj ne consegue per loro parte poco o nullo sviluppo e corso 
elettrico, e quindi poche o nulle indicazioni galvanometriche. 
Di tal guisa in simili circuiti voltaici fatti con due metalli di- 
versi tuffati in un solo liquido, o anche immergendo ciascun 
metallo in diverso liquido buon conduttore dell’elettrico, con 
disposto il tutto in modo che cospirino per la stessa direzione le 
relative facoltà elettromotrici di metallo con metallo, di metallo 
con liquido, di liquido , con liquido , ne risulta la maggiore più 
durevole energia di azione elettrica, quale appunto verificasi ne- 
gli elettromotori alla Wollaston , e in quelli cosi detti a forza 
costante; s’aggiunge poi nei primi una particolare favorevole di- 
sposizione al trascorrimento elettrico dal metallo elettropositivo, 
attraverso il liquido, al metallo elettronegativo , e nei secondi 
s’aggiunge che il metallo elettropositivo ossia lo zinco amalga- 
mato resiste oltremodo alle alterazioni chimiche del mestruo 
in cui sta immerso , mentre il matallo elettronegativo ossia il 
rame sta immerso in una soluzione di solfato rameico acconcio 
a mantenerlo esso pure nello stato suo naturale. 

Laonde poi fra simili varietà e complicanze a volere ricono- 
scere la verace origine dell’ elettricismo voltaico necessita disa- 
minarlo, primieramente nelle sue tensioni quali immediate più 
semplici produzioni di quella origine, e in secondo luogo nelle 
sue correnti che sempre sono effetti ultimi più complicati della 
origine sle.ssa. Per tal guisa negli elettromotori di primo geuere 
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il contatto di metallo con metallo si riscontra propriaménte 
qual reale cagione di sviluppo elettrico , servendo il corpo 
umido alla funzione conduttrice deirelettricismo stesso, come lo 
addimostrano i ripartimenti elettrici offerti dai metalli accoppiati 
a secco ossia scevri d’umido, e come lo persuadono all’un 
tempo le indicazioni elettrostatiche manifestate dall» serie di 
tali coppie alternate con uno strato umido qualsiasi; per le 

3 uali osservazioni resta palese sulle accennate coppie scevre 
'umido, ed eziandio sottratte all’aria atmosferica nel vuoto 
pneumatico; la tensione elettropositiva sull’ un metallo, la elet- 
tronegativa sull’ altro, mentre, che nelle serie delle coppie stesse 
alternate cogli strati umidi risultano palesi agli opposti loro 
estremi le due tensioni elettriche proporzionate al numero delle 
coppie metaliche anzi che alla varia indole chimica dell’inter- 
posto corpo umido ; maniere e quantità di ripartimenti elettrici 
che per tutto ciò, si manifestano aumentisi al contatto di me- 
tallo con metallo, e alle quali i corpi umidi, a nonna della 
varia loro facoltà conduttrice qualunque ne sia l’azione chi- 
mica, prestano più o meno spedito corso, d’onde poi le rela- 
tive correnti più o meno intense. E a vieppiù dimostrare e a 
riconfermare ognora tale origine fisica dell’ elettricismo voltaico 
si scelgano due coppie metalliche l’una di platino e rame, 
l 7 altra di rame e zinco, compiendole in sistema idrometallico 
in modo che le due piastre omogenee di rame siano divise da 
uno strato di umido qualsiasi, restando cosi ai due estremi o 
poli il platino e lo zinco scevri d’umido e a secco; questo par- 
ticolare sistema idrometallico posto in convenienienti comunica- 
zioni per l’ un suo estremo col suolo, per l’altro con: opportuno 
condensatore elettrometro, manifesta tale tensione elettroposi- 
tiva al polo zinco, ed elettronegativa al polo platino che è ne- 
cessità derivarle ambedue dal contatto di metalli con metallo 
eterogeneo; infetti in simile apparecchio, stante l’ immediato 
contatto metallico, nell' una coppia il platino si elettrizza nega- 
tivamente, il rame positivamente, e nell’altra coppia il rame 
si elettrizza negativamente, lo zinco positivamente, in onta ai 
contatto e all’ azione chimica uniforme fra le due piastre omo- 
genee di rame e l'interposto umido, che perciò resta ridotto 
alla semplice funzione conduttrice merce la quale le rispettive 
tenzioni elettriche di ambedue le coppie si sommano ai due 
poli l’uno di platino, l’altro di zinco. Consimile apparecchio 
può altresì agevolmente estendersi all’un tempo ai varj metalli 
compresi nella scala voltaica componendo il seguente sistema 
idrometallico : platino oro strato timido, oro argento strato 
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umido, argento ramo strato umido, rame ferro strato umido, 
ferro stagno strato umido, stagno piombo strato umido, piombo 
zinco ; siffatto elettromotore disposto o a pila di piastre o a co- 
rone di tazze vale esso pure a dimostrare la facoltà elettromo - 
trice dei metalli colla serie e colla legge stabilita dal Volta, e 
a riconfermare che in tale sistema V umido interposto fra le 
accennate coppie, ossia fra piastre metalliche omogenee, si 
prestra semplicemente all" uffizio di conduttore per V elettrico 
mosso dal contatto dei metalli eterogenei; infatti agli estremi 
platino e zinco dell’ apparecchio in discorso si riscontrano le 
due opposte tensioni elettriche nella misura corrispondente 
alla somma di tutte le piccole tensioni proprie delle coppie 
metalliche comprese fra quei poli , come appunto lo esige la 
dottrina del contatto elettromotore del Volta. 

E quanto più si esaminano i diversi corpi eterogenei abili a 
sviluppare E elettricismo voltiano, tanto più si convince che dal 
semplice loro contatto, anzi che dalla azione chimica, procedono 
le tensioni proprie di quell’ elettricismo; tale risultaraento in- 
fatti verilìcavasi anche in ordine ai materiali metallici ed umidi 
accoppiati alla maniera del Volta, cioè mediante un disco di 
metallo ed altro conforme di legno imbevuto di sostanza umida. 
Eseguiti quindi gli opportuni combaciamenti del disco metallico 
coll’ umido, suole il primo elettrizzarsi negativamente, il secondo 
positivamente, riscontrarandosi tali effetti in rapporto piuttosto 
colla conducibilità elettrica da metallo ad umido , anzi che colla 
azione chimica contingente fra l’uno e l’altro; infatti nel con- 
tatto di qualunque metallo, o platino, o rame, o zinco, con un 
materiale umido, o acido, o alcalino, o salino, buon conduttore 
elettrico, otliensi al condensatore elettrometro notevole ten- 
sione elettronegativa sul metallo, elettropositiva sul corpo 
umido, qualunque sia la natura della contingente azione chi- 
mica ; die se' tratta si di applicare sul metallo un cattivo con- 
duttore elettrico come l’ acqua pura o una sostanza oleosa, 
riesce minimo o nullo l’ elettricismo anche su quegli stessi me- 
talli a fronte dei quali l’acqua comune e le sostanze oleose 
operano chimicamente. E stante appunto le accennale tension i 
elettriche sviluppate pel semplice contatto di materiale meta Ir 
lico con materiale umido avviene che una corrente elettrica 
diretta a transitare dall’uno all’altro incontra una particolare 
resistenza, cosicché le alternative ui diafragmi metallici e di 
strali umidi contrapponendo le rispettive loro tensioni alle cor- 
rente elettriche che le attraversano, ne rallentano oltremodo 
il corso ; loggia di resistenza o di ostacolo in sulle prime lauto 
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maggiore quanta minore è l’ azione chimica fra i diafragmi 
metallici e gli strati umidi, e che dietro il seguito e 1* influsso 
delle correnti elettriche si accresce con fenomeni particolari 
quali sono offerti dalle pile ritteriane. Laonde poi siffatte pile 
considerate in tutta la loro estensione somministrano esse stesse 
argomenti valevoli a riconfermare il contatto elettromotore fra 
corpo metallico e materiale umido, indipendentemente da azio- 
ne chimica; le accennate pile composte originariamente di un 
sistema di piastre metalliche omogenee cioè tutte o di platino 

0 d oro o (1 argento o di rame, alternate con uno strato di una 
sostanza umida o acida o alcalina o salina, scevra d’azione 
chimica, svolgono ad ogni contatto delle superficie metalliche 
coll umido rispettivo una tensione elettrica per cui sottoposte 
alla corrente di un elettromotore voltaico contrappongono al 
corso della medesima una resistenza proporzionata al numero 
delle alternative metalliche ed umide; dietro poi il continuato 
influsso della corrente voltaica lungo la pila ritteriana, questa 
assume una tensione e manifesta una corrente propria in dire- 
zione inversa a quella dell’ elettromotore applicato, imperocché 
come ha dimostrato 1* illustre Marianini, in ogni piastra metal- 
lica ritteriana cresce la facoltà elettromotrice ovè la corrente 
elettropositiva passa dal metallo al liquido, diminuisce ove la 
corrente stessa passa dal liquido al metallo, e quindi ne con- 
segue alla perfine un elettromotore pari a quelli costrutti mercè 

1 accoppiamento di due metalli dissimili e la interposizione di 
un corpo umido fra tali coppie. 

Che se si esamina la farza elettromotrice fra corpo umido e 
corpo umido , si raccolgono anche in proposito nuovi argo- 
menti a riconferma della dottrina voltaica , ossia del contatto 
elettromotore , siavi o non siavi intervento di azione chimica ; 
così è che due dischi di legno imbevuti l’uno di una soluzione, 
1’ altro di soluzione diversa , e posti ad opportuno combacia- 
mento, olirono al condensatore elettrometro riscontri di elet- 
tricismo tanto più notevoli quanto più ambidue i materiali umi- 
di sono conduttori elettrici anziché mutui agenti chimici. Di tal 
guisa avviene che 1’ un disco imbevuto di una satura soluzione 
di solfato potassico, e 1’ altro di una satura soluzione di solfa- 
to rameico, manifestano il più notevole ripartimento elettro- 
positivo sull' uno, elettronegativo sull’ altro, ed altrettanto pu- 
re riscontrasi nel contatto del nitrato di potassa coll’acido ni- 
trico , del cloruro di calce coll’acido idroclorico ; che se nel 


contatto degli acidi e degli alcali liberi v’ ha ripartimento elet- 
tropositivo sui primi, elettronegativo sui secondi, ciò c riferì- 
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bile piuttosto alla loro buona conducibilftà elettrica anzi ehc 
alla combinazione chimica degli uni cogli altri ; infatti simili 
effetti elettrici si riscontrano assai maggiori fra gli acidi e gli 
alcali minerali , più dotati di facoltà conduttrice , che fra gli 
acidi e gli alcoli organici assai meno dotati di simile facoltà. 
Le soluzioni poi o acide o alcaline o saline sperimentate in con- 
tatto dell’ acqua comune o pura, poco conduttrice dell’elettri- 
co , offrono perciò tenui contrassegni di sviluppato elettricis- 
mo ; però anche siffatti lievissimi riscontri elettronegativi del- 
r acqua in contatto con un’acido, ed elettropositivi dell’acqua 
stessa in contatto con un’ alcali , ne addimostrano sempre più 
particolari ripartimene elettrici sciolti da ogni azione chimica; 
nel quale proposito giova avvertire all’ un tempo che mediante 
le convenienti diluite soluzioni acide ed alcaline resta anche 
evitata l’azione chimica sui dischi di legno opportuni al suac- 
cennato accoppiamento dei materiali umidi. Inoltre si riscontra 
che le impurità o eterogeneità comunque avventizie nei mate- 
riali umidi in discorso di leggieri valgono a tramutarne od in- 
vertirne i ripartimeuti elettrici che sogliono occorrere nel loro 
contatto; inversioni singolari che perciò si ravvisano in corri- 
spondenza piuttosto della variata eterogeneità di que’ materiali, 
anzicchè della mutata loro azione chimica ; quindi da ciò le 
facili anomalie in simili risultati sperimentali intorno ai quali 
necessitano oltremodo accurate osservazioni, e studj diligen- 
tissimi. 

In ordine poi agli apparecchi voltaici chiusi, e di tal guisa 
costituiti in correnti, si appalesa eziandio per tal modo che lo 
sviluppo elettrico procede dal semplice contatto dei conduttori, 
dissimili, siavi o non siavi intervento o complicanza di azione 
chimica, come resta dimostralo dalle osservazioni per le quali 
si riscontra che dato quel contatto con nulla o minima azione 
chimica ne risulta copioso o massimo sviluppo elettrico, e d’altra 
parte ridotta ad equilibrio la forza elettromotrice voltaica, in 
onta alla maggiore azione chimica, manca ogni traccia di svi- 
luppato elettricismo. Infatti v’hanno circuiti idrometallici con 
nulla o minima azione chimica fra metallo ed umido, e con 
copioso e intenso sviluppo e circolo elettrico ; cosi è che lo zinco 
puro amalgamato alla sua superficie col mercurio purissimo, 
resiste oltremodo all’azione chimica dell’acido solforico acquoso 
ma in tale stato immerso, in un col rame, nella accennata solu- 
zione acida, ed accoppiati ambi i metalli col filo del galvano- 
metro si sviluppa una corrente elettrica manifestissima, e presso • 
che pari a quella che ottiensi dalla stessa coppia avente lo zinco 
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nori amalgamato e quindi soggetto alla maggiore azione chimica 
dell’ acido solforico ; risultamenti sperimentali che si verificatio 
altresì amolgamando anche il rame, ottenendo di tal guisa elei- , 
tromotori nei quali tanto lo ziuco quanto il rame amalgamato 
serbano pressoché la stessa forza elettromotrice loro propria 
in istalo di purezza, come ha dimostrato il nostro esimio pro- 
fassore cavaliere Marianini. D’altra parte in un circuito metal- 
lico ove sussista V equilibrio della forza elettromotrice, come 
insegnò il Volta, difetta ogni tensione e corrente elettrica in 
onta al più attivo processo chimico fra metallo e metallo; così 
è che instituendo simile circuito con due metalli platino o oro, 
piombo o zinco, per i’un loro estremo tuffati nel mercurio, per 
l’altro comunicanti coi capi del filo gavalnometrico, manca ogni 
riscontro di corrente elettrica in onta al processo chimico di 
amalgama che pure eompiesi con diversa energia sugli estremi 
metallici immersi nel mercurio; tale difetto di corrente elet- 
trica, quanto favorevole ai principj del Volta altrettanto avverso 
ai chimici, mi è occorso di riscontrarlo più e più volte evitando 
ogni complicanza di termo-elettricismo, e di riconfermarlo 
ognora coi più squisiti mezzi galvanometrici. 

Inoltre merita pure di essere avvertito che v’hanno circuiti 
elettromotori nei quali la azione chimica può prevalere or da 
un Iato or dall’altro, rimanendo però in essi costante la dire- 
zione della corrente elettrica, e che v’hanno altresì circuiti nei 
quali al menomo variare la eterogeneità dei materiali in con- 
tatto varia» all’un tempo la direzione della corrente dai me- 
desimi manifestata, sebbene resti costante l’azione chimica. 
Immergendo una piastra di zinco nell’ acido solforico acquoso 
ed una di ferro nell’ acqua pura, o viceversa immersa la pia- 
stra di zinco nell’acqua pura e quella di ferro nella soluzione 
acida, e compiendo il circuito mediante opportuna comunica- 
zione dei due liquidi, e mercè l’accoppiamento delle lastre col 
filo galvanometrico, si ottiene tanto nell’ un caso ove l' azione 
chimica prevale sullo zinco, quanto nell’ altro ove l’azione chi- 
mica prevale sul ferro, la corrente elettro-positiva diretta per 
lo stesso verso cioè dallo zinco al ferro. Dato poi un circuito 
composto di materiali umidi dissimili, per esempio di una so- 
stanza acida e di una alcalina a mutuo contatto, si riscontra la 
corrente elettrica variamente diretta ora dall’acido all’alcali, 
ora da questo a quello, a norma de’varj materiali eterogenei 
disciolli nel primo e nel secondo, e in onta alla azione chimica 
'costante per la quale l’uno si combina coll’ altro. Il non poche 
consimili osservazioni ed esperienze sì potrebbero addurre a 
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riconferma della dottrina fisico-elettrica voltiana, e a disdetta 
della teoria chimico-elettrica, i di cui seguaci cominciano già 
essi stessi a riconoscere l’ elettricismo sviluppato anche per 
semplice contatto invocando poi, in proposito, una certa tal 
quale tendenza o supposto conato all’ azione chimica. 

Resta quindi ognora dimostrato che la forza elettromotrice 
in discorso si svolge pel semplice contatto de’ conduttori elet- 
trici dissimili, c che se in tale contatto interviene azione chimica 
questa non vale a rendere ragione di quella forza mirabile e 
portentosa. Nè la coincidenza per la quale si riscontra che negli 
apparecchi voltaici più abili a svolgere e a dare corso all’ elet- 
trico interviene, fra i materiali eterogenei in contatto, maggiore 
azione chimica, vale a subordinare la predetta forza elettromo- 
trice a un generale principio di chimici molecolari tramuta- 
menti ; che anzi alla perfine gli stessi processi chimici disami- 
nati in ogni loro estremo dal più palese e manifesto al più re- 
condito ed arcano ne guidano a riconoscere in essi il contatto 
fra materiali dissimili o eterogenei con primitivo sviluppo dello 
impondarabile elettrico e consecutivo traniutamento delle mo- 
lecole ponderabili. Laonde poi il nostro Volta nel discoprire 
e dimostrare la facoltà elettro-motrice propria dei materiali e- 
terogenei posti in quella condizione fisico-meccanica che dice- 
si contatto , ne ha guidato a riguardare simile condizione in 
ordine tanto alle masse quanto alle molecole dei corpi, editai 
guisa a riconoscere avvalorato dall’azione chimica il contatto 
elettromotore ; così è che il fatto mirabilissimo dimostrato dal 
Volta, cioè il contatto elettromotore fra corpi o materiali ete- 
rogenei o comunque dissimili, sussiste eziandio indipendente- 
mente da qualsiasi azione chimica, e che anzi ad estendere e a 
moltiplicare i punti di contatto fra massa e massa, fra moleco- 
la e molecola, cooperano i processi chimici i quali perciò rie- 
scono ad agevolare e favorire all’ uopo lo sviluppo e il corso 
dell’ elettricismo voltaico. D’altra parte gli stessi processi chi- 
mici nel tramutare il componimento dei corpi in contatto ne 
tramutano di pari passo la loro facoltà elettromotrice relativa, 
d’onde poi ne conseguono corrispondenti vicende di tensioni e 
di correnti elettriche tanto illustrate dal Marianini in opposizio- 
ne alla teoria chimico-elettrica; per esempio una coppia voltaica 
di rame e ferro a seconda che s’ immerge o in un liquido acido 
tramutante il ferro iu ossido, o in una soluzione di solfuro po- 
tassico tramutante il rame in solfuro, presenta le tensioni e le 
correnti inverse , ossia nel primo caso la correnteelettro-po- 
sitiva diretta dal ferro labilmente ossidato al rame, nel secon- 
do dal rame superficialmente solforato al ferro. 
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Negli elettromotori voltaici quindi a valutare daddorero i 
processi chimici necessita riguardarli negli apparecchi stessi 
aperti ossia costituiti in tensioni e chiusi ossia costituiti in cor- 
renti. Nel primo caso qualora intervengono azioni chimiche fra 
i materiali eterogenei in contatto, non si riscontra alcun rap- 
porto fra simili processi e le tensioni, e nel secondo caso s’ag- 
giungono le azioni chimiche promosse dalle correnti elettriche 
e proporzionate alla intensità delle correnti stesse. Stante poi 
le quali maniere di processi chimici i materiali in contatto si 
alterano nel loro componimento tramutandosi di conseguenza 
la loro facoltà elettro-motrice con vicende varie delle loro ten- 
sioni e correnti elettriche, lino a declinare all’ intutto ed anche 
ad invertersi. Foggie di vicende aumentisi sempre al contatto 
di materiali eterogenei, e alle quali i processi chimici di qua- 
lunque origine ed indole prendono tanta parte quanto ne han- 
no realmente nel tramutare in un colla natura del componi- 
mento, la relativa forza elettromotrice dei materiali in contatto. 
S’aggiunge all’un tempo che i mestrui chimici valgono ad ope- 
rare il più intimo contatto favorendo più o meno la conducibi- 
lità elettrica, e che inoltre l’ elettromozione fra mestruo chimico 
e metallo, e quella fra metallo e metallo, risultano ora cospi- 
ranti pel medesimo verso di tal guisa sommandosi, ora proce- 
dendosi per versi opposti lino ad elidersi, od anche a prevalere 
talora la prima sulla soconda come già ne avverti lin dai suoi ■ 
giorni lo stssso Volta. 

Per tutte le quali cose risulta sempre dimostrato che nel • 
semplice contatto dei corpi o materiali eterogenei, o comunque 
fatti dissimili si svolge la forza elettromotrice voltaica, la quale 
poi nella sua origine ed intrinsichezza è tanto recondita cd ar- 
ccna quante lo è l’origine e l’intrinsichezza d’ogni altra forza 
sia attrattiva o ripulsiva, sia primaria o secondaria. Facoltà o 
forza elettromottrice, giova ripeterlo,, quanto recondita ed ar- 
cana nella sua intima natura altrettanto palese e manifesta nella 
sua legge generale cioè il contatto di materiali dissimili o ete- 
rogenei, massime conduttori elettrici umidi e metallici. E già 
tutto Fumano sapere intorno alle cagioni intime dei fenomeni 
naturali si riduce alla perline nella determinazione di simili 
cagioni per la via de’ loro fenomeni rispettivi e delle leggi cui 
s’ attengono. 

Tali sono, Eccellentissimo Signore, le osservazioni che mi - 
sembrarono opportune in ordine agli esperimenti da Lei rivolti 
intorno alla forza elettromotrice voltaica. E ben mi reputerò 
fortunato se queste varranno a sempre più infervorarla in simile 
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studio nobilissimo, e degno delle più generose cure italiane. 
Cbè certo non vi ha campo di osservazione e di esperienza così 
eminentemente italiano, nè vi ha ora in Italia argomento tonto 
degno di efficaci studj e di generose cure, come il campo dis- 
chiuso, quanto l’argomento proposto dal nostro gran Volta 
colla invenzione luminosa del suo elettromotore fecondo delle 

E iti utili applicazioni fisiche, chimiche fisiologiche. Frattanto 
a prego a concedermi venia d’ogni licenza, e a compiacersi di 
riguardarmi 

Modena, attobre 1845. 


suo umil. mo devot.™ 0 servo, 
prof. Gemimano Grimelm. 




Naples. — I mprimerle Parisi enne de Lebon, me Monloliveto 3. 



